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w" ` F Gli effetti della manovra

Le Casse: il fisco x126%
riduce le pensioni del 10%
Federica Micardi

Il disegno di legge stabili-
tà 2015 fa cassetta anche sulla
previdenza dei professionisti.
La rendita del risparmio previ-
denziale sarà tassata al 26-% (at-
tualmente è a12o) e quindilapos-
sibilità di avere una pensione un
pochino più alta grazie a oculati
investimenti del capitale, sfu-
ma. «Una strategia- affermaAn-
drea Camporese, presidente
dell'Adepp l'associazione che
riunisce le casse previdenziali
dei professionisti- chevain tota-
le controtendenza rispetto alla
linea seguita dall'Europa e dalla
Ue che mette in difficoltà un si-
stema che in un anno investe in
welfare 500 milioni senza aiuti
di Stato e sottraendo tali costi al-
le casse pubbliche».

La strada imboccata dal go-
verno è inaspettata, ridurrà le
pensioni future di circa il lo%io
nel lungo periodo ma avràriper-
cussioni anche ora. «L'aumen-
to della tassazione diventa per
noi un un ostacolo per il welfa-
re - spiega il presidente di Cas-
sa forense Nunzio Luciano -
inoltre la tassazione a1260 o com-
porta per il nostro ente un au-
mento di uscite pari a circa 30
milioni di euro. Per restare en-
tro i parametri di sostenibilità a
5o anni - conclude Nunzio Lu-
ciano - c'è il rischio che si deb-
bano aumentare di un punto
percentuale i contributi versati
dagli iscritti». Per il presidente
di Inarcassa Paola Muratorio la
manovra è certamente molto
penalizzante: «Confido nel
buon senso delle istituzioni, e
attendo di vedere nel documen-
to finale quali risposte fornirà
l'esecutivo all'annoso proble-
ma della natura giuridica delle

Casse di previdenza (se sono
private o pubbliche)». La rea-
zione della previdenza privata
sta maturando in queste ore,
Renzo Guffanti presidente di
Cassa commercialisti sta valu-
tando di «liquidare l'intero por-
tafoglio titoli di Stato, per unva-
lore del 8oo milioni di euro».

La strada intrapresa dal go-
verno mette in serio rischio an-
che lapartecipazione delle Cas-
se al Fondo per le infrastruttu-
re, su cui negli ultimi mesi si è
aperto un dialogo e per il quale
le Casse avevano ricevuto una
serie di garanzie «tutte disatte-
se», afferma il presidente della
Cassa degli infermieri Mario
Schiavon. Per Lello Di Gioia,
presidente della commissione
bicamerale di controllo sugli en-
ti «la manovra uccide la previ-
denza complementare e colpi-
sce il risparmio dei lavoratori».

Per i fondi di secondo pila-
stro la legge di stabilità è anco-
ra più "gravosa", da una parte la
tassazione sulle rendite finan-
ziarie passa dall'n,5 al 20%,
dall'altra potrebbero perdere il
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Tfr se il lavoratore deciderà di «P,rûn ti a liq r ida re
averlo in busta paga. Per Sergio
Corbello, presidente di Asso-
previdenza quest'aumento «è
un errore tecnico che mortifica
il risparmio previdenziale, una
scelta che vedremo di contra-
starla daun punto di vista tecni-
co». E aggiunge: «L'errore sulla
tassazione fa il paio con quello
sul Tfr in busta paga. Su
quest'ultima misura, tuttavia,
ho più fiducia nei governati che
nei governan ti- afferma Corbel-
lo - e confido che chi versa già
ai fondi il maturando non opti
per trasferirlo in busta paga».
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Previdenza comp lementare

FONDI
Doppia stangata,
aliquota al 26%
Fulmine a ciel sereno non
rende abbastanza l'idea dello
sconcerto che ha suscitato nel
mondo dei fondi pensione la
decisione del governo di
aumentare la tassazione. Non
si conoscono ancora numeri e
dettagli ma il quadro è
esattamente l'opposto di ciò
che le casse di previdenza
private si attendevano. Da mesi
ormai si ventilava l'accordo per
un'armonizzazione delle
aliquote perché il sistema della
previdenza privata prevede un
doppio livello di tassazione: i
Fondi pensione hanno
un'aliquota dell'u,5i mentre le
casse di previdenza ne hanno
una del 20%. Da tempo il
sistema del mondo
previdenziale privato chiedeva
un'aliquota unica e si
sussurrava di un possibile
accordo al 13 o al 15%.
Adesso invece la tassazione sui
Fondi pensione passerebbe
dall'rr,5 al 20 e quella sulle
rendite delle casse di
previdenza
salirà dal 20 al 26%.
Un intervento durissimo che
avrà conseguenze sia sulle
pensioni del futuro che sui
rendimenti. Del resto il
governo ha deciso di trattare le
casse di previdenza delle
professioni come un qualsiasi
investitore privato.
Ci saranno margini di
trattativa? Difficile dirlo. Certo
è che il governo ha bisogno di
copertura finanziaria e dalla
manovra sulle rendite si
attendono entrate per circa 3,6
miliardi.

Isidoro Trovato
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Detrazioni 50% e 65%
applìeabili u altro anno

La ritenuta sui bonifici per i pagamenti delle spese di
ristrutturazione raddoppia: dal 4 all'8%. Ma le attuali
detrazioni del 50 e del 65°%, per la ristrutturazione e
il risparmio energetico, saranno applicabili per una
ulteriore annualità, ovvero fino al 31/12/2015. Il ddl
Stabilità 2015 interviene sul dl 63/2013 allungando
l'applicazione del bonus sul risparmio energetico, nella
misura peri al 65%, anche alle spese sostenute nell'in-
tervallo tra il 6/612013 e il 31/12/2015 e sulle ristruttu-
razioni edilizie, nella misura del 50%, dal 26/06/2012
al 3111212015. La vera novità, però, riguarda l'innalza-
mento della ritenuta sui bonifici che, inizialmente, il
legislatore fiscale, con l'art. 25, del dl 7812010, conver-
tito nella legge 122/2010 aveva indicato nella misura
del 10% a titolo di acconto imposta, ponendo il pre-
lievo a carico dei beneficiari del pagamento, per tutti
i bonifici effettuati proprio da chi intende avvalersi di
deduzioni e detrazioni fiscali. Successivamente, il dl
9812011, ha ridotto la misura della citata ritenuta, dal
10% al 4%, ferme restando le modalità di esecuzione,
tenendo conto che le ritenute operate sono versate
dalle banche e dalle Poste italiane, ai sensi dell'art. 17,
digs 24111997, con il modello «F24» ed entro il giorno 16
del mese successivo a quello in cui sono state operate.
Le ritenute subite dai soggetti beneficiari dei bonifici
sono scomputate, in sede di dichiarazione dei redditi,
dall'Irpef o dall'Ires dovuta, secondo le regole generali
(artt. 22 e 79, dpr 917/1986). Come indicato in una spe-
cifica risposta ad una interrogazione parlamentare (q.t.
10/02/2011 n. 5-04177), il contribuente può utilizzare in
compensazione, nel modello «F24», ai sensi dell'art. 17,
digs 24111997, l'eventuale credito di imposta risultante
dalla dichiarazione dei redditi (modello Unico), dopo
aver scomputato le ritenute d'acconto complessivamen-
te subite nel periodo d'imposta e gli acconti versati. La
detta compensazione può essere effettuata dal giorno
successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d'imposta
nel quale si è formato il credito medesimo, purché il
contribuente sia in grado di eseguire i relativi conteggi
e il credito, utilizzato per effettuare la compensazione,
sia quello effettivamente spettante sulla base della
dichiarazione che sarà successivamente presentata;
in alternativa alla compensazione, l'eventuale credito
può essere chiesto a rimborso.

Detrazioni fiscali Pagina 3



In..( ._ . Lo sfruttamento di beni immateriali

Proventi da brevetti tassati al 50%
Carmine Fotina
ROMA

La legge di stabilità salva,
ma in forma più "light" delle
previsioni e con un annodi ri-
tardo, il credito d'imposta
per gli investimenti in ricer-
ca: viene recuperata, finan-
ziandola, la norma del decre-
to Destinazione Italia (dicem-
bre 2013) che non era mai di-
ventata operativa.

Dovrebbero invece essere
state superate in extremis le
difficoltà sul "patent box", la
norma per defiscalizzare i red-
diti derivanti da beni immate-
riali, a partire dai brevetti. La
misura non compare nella boz-
za di ingresso al Consiglio dei
ministri di mercoledì ma ha ri-
cevuto il via libera nelle ore
successive. Il "patentbox", ide-
ato dal ministero dello Svilup-
po economico e dal ministero
dell'Economia soprattutto per
incentivare le multinazionali
più innovative a investire in Ita-
lia, è stato a lungo in bilico per
dubbi di copertura e perla non
semplice compatibilità con le
regole comunitarie.

Il costo della misura (inizial-
mente si era parlato addirittura
di un mil iardo) dovrebbe alla fi-
ne essere contenuto in circa
150 milioni nel primo anno. La
norma prevede un regime op-
zionale di esclusione parziale
(5o per cento) dei redditi deri-
vanti dall'utilizzo dibeni imma-
teriali (brevetti e marchi fun-
zionalmente assimilabili) per
società ed enti commerciali. In
caso di utilizzo diretto dei beni

EPRESUPPOSTO
Il regime opzionale
di esclusione parziale
può essere adottato
dalle multinazionali
dopo la procedura di ruling

immateriali, l'esclusione scatta
dopo un apposito accordo di ru-
ling internazionale tra l'impre-
sa interessata e l'amministra-
zione fiscale. In pratica, la pro-
cedura di ruling dovrà avere
per oggetto la determinazione
in via preventiva e in contrad-
dittorio con gli uffici dell'am-
montare dei componenti da
mettere nel calcolo. Si stabili-
sce, inoltre, che non concorro-
no a formare il reddito com-
plessivo le plusvalenze deri-
vanti dalla cessione deibeni im-
materiali ammessi, a condizio-
ne però che almeno il 9o-%o del
corrispettivo derivante dalla
cessione sia reinvestito nell'ac-
quisto di altri brevetti.

I tecnici del governo hanno a
lungo limato la norma per ten-
tare diblindarla di fronte a pos-
sibili obiezioni di Bruxelles (è
già accaduto con Spagna e Lus-
semburgo). Oggi una norma
analoga è presente anche in Bel-
gio, Francia, Portogallo e nel
Regno Unito ha favorito il tra-
sferimento di 15o progetti di ri-
cerca della Glaxo Smith Line
perunvalore di circa 5oo milio-
ni di sterline.

Tornando invece al credito
d'imposta per la ricerca, va det-
to che la dote parte con poco
meno di 260 milioni relativi al
2015 per poi salire progressiva-
mente e raggiungere un totale
di 2,3 miliardi nel triennio. A co-
pertura dovrebbe andare an-
che almeno una parte dell'ope-
razione di riduzione degli in-
centivi diretti alle imprese. Su
quest'ultimo punto, la bozza
della legge di stabilità si limita a
prevedere un allegato (ancora
da riempire di contenuti). Lo
stesso discorso vale per la ridu-
zione dei crediti d'imposta che
dovrà essere definita entro 30
giorni dalla data di entrata invi-
gore della legge con decreto
del presidente del Consiglio su

proposta del ministro dell'Eco-
nomia. L'unica certezza, già
contenuta nel testo, riguarda
per ora la soppressione della
norma che prevede, per il 2015,
una dotazione di 45 milioni per
la rottamazione delle vecchie
auto da sostituire con veicoli a
emissioni contenute.

Non compaiano nel testo le
altre misure che nelle settima-
ne scorse erano state predispo-
ste dai ministeri dello Sviluppo
e dell'Economia, anche nell'am-
bito del gruppo di lavoro sull'In-
dustrial compact (startup, mini-
bond, fondo di garanzia), ma
non è escluso che possano en-
trare in un successivo decreto
collegato alla legge di stabilità.
Infine, da segnalare un'altra pe-
sante assenza. Ci si aspettava
che la stabilità finanziasse il pia-
no per il made in Italy inserito
nel decreto sblocca Italia per
l'attività di sostegno all'interna-
zionalizzazione e per l'attrazio-
ne degli investimenti esteri.
Nell'articolato entrato merco-
ledì a Palazzo Chigi, però, non
serie trova traccia.

Regime fiscale di favore peri l
reddito derivante dall'utilizzo di
beni immateriali come i brevetti
o, in alcuni casi, marchi, disegni
e modelli. Si tratta di una
misura agevolativa già
presente, anche se con
caratteristiche e aliquote
diverse, in vari Paesi europei
dal Regno Unito alla Francia,
dalla Spagna al Portogallo. In
Italia sarà introdotto un regime
opzionale per le società e gli
enti commerciali con
riferimento ai redditi derivanti
sia dalla concessione in uso sia
dall'utilizzo diretto dei beni
immateriali ammessi.
L'esenzione delle eventuali
plusvalenze da cessione è
condizionata al reimpiego dei
proventi in investimenti similari
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. L'agevolazione decorre da[2015

Credito per la ricerca a quota 25%
Alessandro Sacrestano

Il disegno di legge di stabili-
tà approvato dal Consiglio dei
ministri riscrive la sostanza del
bonus investimenti in ricerca
e sviluppo previsto dall'artico-
lo 3 del decreto legge 145/2013.

Il primo effetto, decisamen-
te poco apprezzabile, è quello
di differirne l'applicazione al
periodo d'imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre
2014. Si estende, però, il parter-
re dei beneficiari della nuova
misura di incentivo, cui è dedi-
cato l'articolo 7 del disegno di
legge, nella versione disponibi-
le ieri. Infatti ne potranno frui-
re tutte le imprese, senza al-
cun vincolo di fatturato, indi-
pendentemente dalla forma
giuridica, dal settore economi-
co in cui operano, nonché dal
regime contabile adottato, pur-
ché investano in attività di ri-
cerca e sviluppo.

Resta immutato il meccani-
smo di calcolo del bonus an-
che se, e pure questa non è una
buona notizia, la misura viene
dimezzata. La norma ricono-
sce un credito d'imposta per il
25°o degli incrementi annuali
di spesa nel settore ricerca e
sviluppo, registrati in ciascu-
no dei periodi d'imposta di ap-
plicazione dell'incentivo, ri-

C C
Bonus per aumenti annuali
di spesa rispetto
al triennio precedente
L'agevolazione vale
fino al 31 dicembre 2019

spetto alla media realizzata
nel triennio antecedente al pe-
riodo d'imposta in corso al 31
dicembre 2015. Il bonus resta
applicabile a decorrere dal pe-
riodo d'imposta di cui sopra e
fino alla chiusura di quello in
corso al 31 dicembre 2019.

Obbligo per i beneficiari, pe-
rò, è la realizzazione di un inve-
stimento minimo annuale in ri-
cerca e sviluppo di 3omila curo
e con un limite di credito d'im-
posta annuale massimo attribu-
ibile di cinque milioni di curo.
Ovviamente, per le imprese
con meno di tre esercizi di sto-
ria, il computo vale sul minor
periodo intercorso a partire dal-
la loro costituzione.

La legge di stabilità indivi-
dua con precisione gli ambiti
operativi della ricerca agevola-
bile. Da questa è esclusa ogni at-
tività di modifica ordinaria o pe-
riodica apportata a prodotti, li-
nee di produzione e processi di
fabbricazione, anche quando ta-
li modifiche rappresentino dei
miglioramenti.

Ai fini della determinazione
del credito spettante si terrà
conto delle seguenti spese:

personale altamente qualifi-
cato (dottori di ricerca o con
laurea magistrale in discipline
tecniche, così come elencate
nell'allegato allanorma) impie-
gato nell'attività di ricerca e
sviluppo;

quote di ammortamento del-
le spese di acquisto o utilizzo
per strumenti e attrezzature di
laboratorio, in relazione alla
misura e al periodo di utilizzo
per l'attività di R&S e con co-

sto unitario non inferiore a
2mila curo;

contratti di ricerca stipulati
con università e organismi di
ricerca;

competenze tecniche e priva-
tive industriali specifiche.

Perle prime tre voci di spesa,
precisala norma, il bonus è rico-
nosciuto nella misura del 500,0
delle medesime. La locuzione
usata dal legislatore non brilla
per chiarezza. Tuttavia, tenuto
conto dell'inciso iniziale, se-
condo cui la misura dell'agevo-
lazione è fissata nel25°o dell'in-
cremento di spesa, il senso del-
la locuzione stessa porterebbe
a ritenere che, nel calcolo della
spesa annuale, le prime tre voci
di spesa andranno computate
perla metà. Se così fosse confer-
mato, però, resterebbe dubbia
la modalità di calcolo della me-
dia triennale, in cui le medesi-
me spese andrebbero assunte
parimenti al 5o0io, anche se la
norma tace al riguardo.

Il credito dovrà essere indica-
to nella relativa dichiarazione
dei redditi e non concorrerà al-
la formazione del reddito né
della base imponibile Irap e sa-
rà utilizzabile esclusivamente
in compensazione.

A vigilare sul corretto utiliz-
zo dell'incentivo tributario sa-
rà l'agenzia delle Entrate. In
ogni caso, le spese in ricerca e
sviluppo rendicontate dovran-
no essere supportate da apposi-
ta documentazione contabile
certificata dal soggetto incari-
cato della revisione legale o dal
collegio sindacale o da un pro-
fessionista iscritto nel registro
della revisione legale di cui al
decreto legislativo 39 del 2010.
La certificazione delle spese an-
drà allegata al bilancio.

Le spese sostenute per l'atti-
vità di certificazione contabi-
le saranno ammissibili al bo-
nus entro il limite massimo di
5mila curo.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bonus
L'agevolazione verrà ora
riconosciuta nella misura de125%
degli incrementi annuali di spesa
in ricerca e sviluppo. Nella
versione definita dal decreto
legge 145/2013, l'aliquota era del
50 percento

,k iE

Budget
Il D1145/2013 prevedeva un
budgetdi 600 milioni di euro. Ora
la misura sarà finanziata con le
risorse precedentemente
assegnate ad altre due
agevolazioni che vengono
cancellate

Fatturato

Per l'accesso al bonus investimenti
previsto dall'articolo 7 del progetto
di legge di stabilità viene meno il
requisito di fatturato. Infatti nella
versione precedente, quella
definita dall'articolo 3 del decreto
legge 145/2013, i l bonus era
riservato alle aziende con fatturato
annuo inferiore a 500mila euro

Investimento
L'investimento minimo annuale in
ricerca e sviluppo richiesto è di
30mila euro, mentre nella
versione precedente il limite era di
50mila euro

Credito d ' imposta
Il limite annuo di credito di imposta
viene portato a 5 milioni di euro,
rispetto ai 2,5 milioni precedenti
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Autonom i

PARTITE VA

Si pagherà i115%
sotto i 15 mila euro

La manovra contiene una
revisione del regime dei
minimi. In pratica ci sarà un
alleggerimento delle tasse per
le partite Iva con un reddito
annuo fino a 1,5 mila giuro
lordi. Ne dovrebbero
beneficiare circa 900 mila
contribuenti, secondo le stime
del presidente del Consiglio,
Matteo Renzi. Il mancato
gettito è stimato in 8oo milioni
di euro nel 2015. Quindi lo
sconto medio dovrebbe essere
di quasi g0o euro a testa
all'anno. Il nuovo sistema
prevede sì un aumento
dell'aliquota forfettaria
(comprensiva di Irpef e
addizionali, Iva e Irap) dal 5%
al 15%. Ma allarga la platea di
coloro che possono rientrare
nel regime agevolato. Nel
quale, inoltre, si potrà
rimanere senza più il limite
dei cinque anni, che viene
cancellato. Sono previste
soglie di ricavi diverse per tipo
di attività. E quindi potranno
rientrare nel regime forfettario
anche ricavi, in alcuni casi,
fino a 40 mila euro. La bozza
della legge di Stabilità prevede
anche una riduzione di un
terzo della base imponibile per
chi inizia una nuova attività e
sceglie per il nuovo regime.
Uno sconto arriverà,
soprattutto per chi ha un
piccolo volume d'affari, sui
contributi previdenziali
all'Inps. Che non dovranno più
essere versati su minimali ma
sul reddito effettivo dichiarato.
Si tratta di una richiesta che
era stata avanzata da tempo
dalle piccole partite Iva.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ingegnere, il chimico, la pentolaccia
Così torna pura l'acqua radioattiva
L'invenzione a Saluggia. Potrebbe essere utilizzata per le bonifiche a Fukus _ ' a

di Luigi Corvi

DAL NOSTRO INVIATO

SALUGG A (VERCELU) A vederla da
vicino nessuno direbbe che
questa è l'invenzione del seco-
lo. Sembra un grosso scaldaba-
gno circondato da tubi di accia-
io, e invece è la prima macchina
al mondo capace di trasformare
liquami radioattivi e rifiuti di
ogni tipo in acqua purissima,
senza utilizzare nessun filtro e
con una bassissima produzione
di scorie. Una scoperta tutta ita-
liana, creata dall'ingegnere pa-
dovano Adriano Marin che, con
il professor Massimo Oddone,
chimico dell'Università di Pa-
via, e un'équipe di io ingegneri,
sta completando la prima spe-
rimentazione su vasta scala nel
sito nucleare di Saluggia.

Tutto iniziò un giorno del
2005. Marin stava armeggiando

nel garage di casa con la. «pen-
tolaccia», una macchina inven-
tata da lui, semplice, economica
e facilmente trasportabile, con
cui voleva realizzare il sogno di
rendere potabile l'acqua nei Pa-
esi del Terzo mondo. Le prove
del «vaporizzatore», originaria-
mente simile a una lavatrice,
avevano già dato buoni risultati.
Ma all'improvviso accadde un
imprevisto. Manovrando qual-
cosa, dalla macchina iniziò a
uscire acqua purissima, con pa-
rametri infinitamente migliori
di quelli che si attendevano. Ab-
bandonato il garage, gli esperi-
menti proseguirono in labora-
torio e nel «calderone» comin-
ciarono a finire «ingredienti»
via via sempre più terrificanti:
veleni di ogni tipo, fanghi, me-
talli pesanti, prodotti chimici,
batteri, virus, idrocarburi, ra-
dioisotopi. E ogni volta il risul-
tato era stupefacente: acqua co-
sì pura che anche le misurazio-
ni diventavano difficili.

Adriano Marin, 51 anni, inge-
nere elettronico, per lungo tem-
po dirigente del gruppo Riello e
poi fondatore dell'impresa di
consulenze Cross Technology,
avrebbe potuto dire di aver fatto
un'invenzione clamorosa dopo
anni di studi. Invece ammette
con sincerità: «La scoperta fu
un fatto del tutto casuale, e ci

mettemmo due anni per capire
quale principio fisico portava a
quel risultato». Il sistema, chia-
mato Wow (Wonderful Water),
è stato poi perfezionato e testa-
to a lungo dai laboratori Arpav
di Padova, dal Cnr, dall'Univer-
sità di Pavia e dal Laboratorio
per l'energia nucleare applicata,
ottenendo tutte le attestazioni
necessarie (in questo momento
sta certificando i risultati anche
il National Physical Laboratory
del Regno Unito). E oggi è un
brevetto mondiale.

Adesso qui a Saluggia, nel-
l'area in cui si trova il supersor-
vegliato deposito di scorie nu-
cleari Avogadro, è in corso l'ul-
tima fase della sperimentazio-
ne. Wow che tecnicamente è
un separatore di molecole, è

stato costruito in versione più
grande e dal 23 settembre sta
trasformando in acqua purissi-
ma 45 mila litri di liquidi radio-
attivi conservati in due cister-
ne. Quando, il 5 dicembre, avrà
completato il suo lavoro, di tut-
to quel liquido contaminato re-
steranno solo dieci litri di con-
centrato insoluto. Sarà questa
la prova più tangibile delle
enormi possibilità della mac-
china, in moltissimi campi, a
partire proprio dal nucleare.

Un'invenzione da Nobel, tut-
ta italiana, sostenuta anche da
un gruppo di lungimiranti fi-
nanziatori e resa possibile da
un team affiatato che condivi-
de lo spirito del progetto: rea-
lizzare qualcosa di utile alla so-
cietà. Ora Wow è in cerca, per
ognuna delle applicazioni, di
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II sistema
Dai test di

laboratorio fatti
a Pavia si è
visto che il
sistema
«Wow» riduce
di circa 7.500
volte la
concentrazione
di cesio
radioattivo
nell'acqua

Durante i
testi livelli di
contaminazio-
ne dell'acqua
erano in
partenza 6 mila
volte quelli
presenti nelle
piscine di
raffreddamen-
to del reattore
di Fukushima

«Wow»
riduce anche i
volumi delle
scorie da
stoccare: la
radioattività
presente in 5
mila metri cubi
può essere
concentrata in
un litro

Si tratta di un
risultato
migliore dei
metodi usati in
Giappone
(considerati i
più efficienti)
dove vengono
depurati 25
mila metri cubi
d'acqua al
mese e si
producono 5
mila metri cubi
di fanghi
radioattivi

vari partner, possibilmente ita-
liani, che mettano il prodotto
sul mercato. Qualcuno che
concordi sulle finalità e che
non cerchi invece di tenere l'in-
venzione in un cassetto. Perché
il rischio è proprio quello: gli
enormi interessi (leciti e no)
che ruotano intorno allo smal-
timento dei rifiuti tossici e no-
civi potrebbero ostacolare la
diffusione del «separatore di
molecole a unico stadio» che
ha enormi potenzialità.

La prima è sicuramente
quella nel campo nucleare. «In
laboratorio - dice Marin - è
stata simulata una contamina-
zione seimila volte più grande
di quella dell'acqua usata per
raffreddare i reattori dopo l'in-
cidente di Fukushima e il risul-

el g . _ —casa
Marin ha cominciato
a lavorare nel garage
Oggi la sua scoperta è
un brevetto mondiale

tato è stato anche qui strabi-
liante, con un abbattimento
della concentrazione di cesio
nei liquidi trattati di 7.500 vol-
te». Non per niente l'ingegnere
padovano è stato chiamato a
Tokyo per illustrare il funzio-
namento della sua macchina. A
Fukushima il trattamento delle
acque radioattive produce ogni
mese una quantità di fanghi
che occupa l'area di un campo
di calcio. «Con Wow - spiega
Marin - tale volume potrebbe
essere ridotto a quello di una
lavatrice».

Ma le possibili applicazioni
sono infinite: l'acqua delle fo-
gne diventerebbe purissima,
così come gli scarichi indu-
striali e agricoli, una centrale
nucleare potrebbe essere inte-
ramente smantellata con stoc-
caggi (e costi) infinitamente ri-
dotti, migliaia di siti inquinati
potrebbero essere bonificati. E
il sogno di un Pianeta più puli-
to potrebbe finalmente realiz-
zarsi.

La squadra Adriano Marin, 51 anni, (al centro) coni suoi collaboratori egli scienziati dell'Università di Pavia

L'impianto Il macchinario installato a Saluggia che riesce a decontaminare le acque radioattive
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Il carcere
L'ex governatoredelVenetoe

deputato di Fi Giancarlo Galan
(foto), accusato di corruzione
nell'inchiesta Mose, è uscito il 9
ottobre dal carcere di Opera
dove era rimasto per 80 giorni,
a seguito del via libera da parte
della Camera al suo arresto

Il patteggia mento
w Ilgup di Venezia Giuliana
Galasso ha accettato il
patteggiamentofra i legali di
Galan e la procura di Venezia: la
pena è 2 anni e 10 mesi, oltre a
una multa di 2,6 milioni di euro.
Galan resterà ai domiciliari

-.Dovrà pagare 2,6 milioni di multa

Mose, per Galan
gatteggiamento
da 2 anni e 10 mesi

Sara Monaci

Giancarlo Galan ottiene il
patteggiamento nella vicenda
giudizi aria delMose, dove eraac-
cusato di corruzione. Ieri il gup
Giuliana Galasso ha dato il via li-
bera all'accordo già raggiunto tra
procura diVenezia e avvocati, in
base al quale l'ex presidente del
Veneto sconterà ai domiciliari 2
anni e lo mesi, pagando 2,6 milio-
ni di multa.Insieme a Galan, han-
no ottenuto il patteggiamento al-
tri 18 imputati. Galan è tra i 35 in-
dagati nell'inchiesta, che hames-
so in luce un sistema di sovrafat-
turazione per consulenze fittizie
e sperpero di risorse pubbliche
intorno al Consorzio Venezia
Nuova,ll concessionario che rea-
lizza le dighe veneziane. Oltre al
deputato di Forza Italia, ancora
in carica, sono coinvolti nelle in-
dagini imprenditori epubbliciuf-
ficiali, tra cuiilpresidente delma-
gistrato delle acque Patrizio Cuc-
cioletta e il generale della Guar-
dia di finanza Emilio Spaziante. Il
primo ha ottenuto ieri il patteg-
giamento, mentre per il secondo
si deciderà il5 novembre.

I pm veneziani Stefano Bucci-
ni, Stefano Ancilotto e Paola To-
nini contestano a Galan di aver ri-
cevuto tangenti per rilasciare au-
torizzazioni al Mese. Concreta-
mente: uno "stipendio" di un mi-
lione dal Consorzio Venezia
Nuova, all'epoca presieduto da
Giovanni Mazzacurati, più una
serie di favori, come il restauro
della villa sui Colli Euganei. In
cambio il politico, allora presi-
dente del Veneto, avrebbefavori-
to i lavori del Mose, accelerando
gli atti amministrativi di compe-
tenzadellaRegione assieme aRe-
nato Chisso, ex assessore alle In-
frastrutture (anche lui ha chiesto
il patteggiamento). Le indagini
avrebbero anche messo in evi-
denza conflitti di interesse a cari-
co dell'exgovematore, come l'ac-
quisto masclierato di quote di so-
cietà che si occupano di infra-
strutture (ufficialmente a nome

del suo commercialista Paolo Ve-
nuti, che ha anche lui patteggiato
giorni fa), più aiuti ad alcune im-
prese del Consorzio.

A incastrare Galan sarebbero
state le testimonianze di Mazza-
curati, dell'ex presidente
dell'azienda Mantovani Piergior-
gio Baita (uno dei grandi accusa-
tori nell'inchiesta), la sua ex se-
gretaria Claudia Minutillo. La
Gdf ha inoltre messo in evidenza
uno stile di vita al di sopra delle
stile entrate.

I difensori Antonio Franchini
e Niccolò Ghedini hanno fatto ca-
pire che la partita potrebbe prose-
guire con un ricorso in Cassazio-
ne.«Nonsiamosoddisfatti:ilpat-
teggiamento è stato fatto per mo-
tivi di salute e familiari. Inoltre
sulla decadenza daparlamentare
- ha rilevato Ghedini - il percor-
so sarà alla Camera quando la
sentenza passerà in giudicato».

A scegliere la strada del pro-
cesso èMarco Milanese, accusa-
to di essere il "tramite" per i fi-
nanziamenti al Mose da parte

LI ALTRI IMPUTATI
Hanno patteggiato anche
altri 18 imputati.
Milanese ha scelto la via
del processo , Orsoni
verso il rito abbreviato
........................................................................

del Cipe, in virtù dei suoi rappor-
ti con l'ex ministro all'Econo-
mia Giulio Tremonti. L'ex sinda-
co di Venezia Giorgio Orsoni,
accusato di finanziamenti illeci-
ti nella campagna elettorale, si è
invece visto respingere il patteg-
giamento e andrà verso il rito
immediato.

CI RIVROOOZIONE RISERVAiA

Mose Pagina 10



Iniezione di risorse per 150 milioni

Università, stretta
quasi azzerata
per i fondi dei 2015

Le università evitano in ex-
tremis quasi tutto il taglio già
in programma per il fondo di fi-
nanziamento ordinario 2015,
grazie a un'aggiunta da i5o mi-
lioni di euro che andrà destina-
ta alla quota «premiale», quel-
la cioè distribuita in base alle
performance ottenute da ogni
ateneo nella ricerca e nella di-
dattica: una quota che già
quest'anno supera gli1,2 miliar-
di (il decreto è alla Corte dei
conti per la registrazione) con-
tro gli 8oo milioni dell'anno
scorso. In cambio, però, le uni-
versità devono garantire rispar-
mi per 32 milioni alla voce «ac-
quisti» di beni e servizi (42 mi-
lioni sono chiesti agli enti di ri-
cerca, a partire dal Cnr).

Viste le premesse, labozza di
legge di stabilità per il 2015 si ri-
vela tutto sommato meno peg-
gio del previsto per i rettori ita-
liani, almeno dal punto di vista
delle risorse complessive. La no-
tizia peggiore arriva alla Secon-
da università di Napoli, che per-
de il finanziamento annuale (av-
viato nel 2005; 3,5 milioni nel
2014) perla «Scuola di formazio-
ne europea» Jean Monnet. Più
incerte diventano anche le sorti
dell'Iit di Genova, perché i suoi
5 milioni annui perdono la base
legislativa e confluiscono nel
fondo di finanziamento ordina-
rio, da cui il ministero sceglierà
se reindirizzarli li o meno.

Sui numeri complessivi, in-
somma, il fondo ordinario
«regge», mentre qualche inco-
gnita in più può essere solleva-
ta sulla tenuta (anche politica)
degli effetti sui singoli atenei.
Per il finanziamento universi-
tario è tempo di cambiamenti
enormi: insieme alla quota pre-
miale, a erodere labase di risor-
se assegnate suiparametri "sto-
rici" c'è il debutto dei costi
standard per studente, che già
nel 2014 dovrebbero pesare
per quasi un miliardo di curo:
per gli atenei meno brillanti
nella ricerca e più disallineati

dagli standard di costo, quindi,
si prospettano tempi difficili.

In bilico per le università ci
sono anche una serie di norme
che dovrebbero riaprire un po'
di spazio perle assunzioni di ri-
cercatori e docenti quasi bloc-
cate negli ultimi anni da paletti
molto stringenti sul turn over.
Se le novità a cui ha lavorato il
ministero dell'Istruzione saran-
no confermate nel testo defini-
tivo della legge di stabilità, ci sa-
rà innanzitutto la possibilità di
reclutare liberamente ricerca-
tori a tempo determinato (con
contratti di durata triennale

Ancora in bilico
le norme preparate
dal ministero per ampliare
gli spazi delle assunzioni
nelle sedi «virtuose»
........................................................................

prorogabili per due anni) per
tutti quegli atenei «virtuosi»
che hanno le risorse per assu-
mere e i conti a posto, a comin-
ciare dal fatto che non supera-
no la soglia dell'8ooo di costi
complessivi destinati a pagare
gli stipendi delpersonale.

Prevista anche la modifica
dell'attuale vincolo che preve-
de l'assunzione di un ricercato-
re a tempo determinato di tipo-
logiab) (con contratti trienna-
li non rinnovabili) per ogni as-
sunzione di docente ordinario.
Infine si dovrebbero estende-
re anche alle università le nor-
me della recente riforma Pa
che prevedono dal 2014 il cu-
mulo dellerisorse destinate al-
le assunzioni per un arco tem-
porale di tre anni. Nonna che
dovrebbe consentire agli ate-
nei di utilizzare i «punti organi-
co» accumulati a tre anni dalla
loro assegnazione.

Mar.B.
G.Tr.

Il RIPRODUZIONE RISERVATA
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Expo 2015, un occasione
per la creatività d ell architettura

DI IRENE GREGUOLI VENIVI

Tra pochi mesi con l'apertura di
Expo 2015 milioni di turisti si ri-
verseranno a Milano e in Italia.
Secondo gli esperti riuniti nel
dibattito organizzato l'altroieri
dalla rivista l'Arca Internatio-
nal, specializzata in architettura,
design e comunicazione visiva, la
rassegna avrà caratteri di unicità
rispetto alle precedenti proprio
per la tematica cui è dedicata,
l'alimentazione , che riguarda
questioni vitali per il pianeta e
per l 'uomo , anche se potrebbe
mancare l'obiettivo di essere un
laboratorio di ricerca progettuale
e creativo dell'architettura.
«A partire dalla prima , le Expo
sono sempre state rassegne inter-
nazionali di prodotti dell'industria
di tutte le nazioni , che per 150 anni
si sono date appuntamento perio-
dicamente per far conoscere i loro
prodotti», spiega Maurizio Vitta,
che all'architettura, alla comunica-
zione visiva c al disegno industriale
ha dedicato numerosi libri e annidi
insegnamento presso il Politecnico
di Milano e l'Accademia di Brera
tra gli altri. «Sostanzialmente ci
sono state tre fasi : la prima dai
1851 al 1914, fino all'interruzione
della Prima guerra mondiale, ca-
ratterizzata dalla fiducia assoluta
nella scienza , un'illusione distrut-
ta dalla guerra ; poi c'è stata una
seconda fase negli anni 20 e 30, in
cui sono stati affrontati temi caldi
come il colonialismo , mentre dopo
la Seconda guerra mondiale tutte
le Expo sono state caratterizzate
da una fiducia quasi assoluta verso

la tecnica».
Oggi però qualcosa sta cambiando,
secondo Vitta: «Le Expo sono state
finora contraddistinte da un pro-
gressivo trionfo della tecnologia:
la rassegna dell'anno prossimo, de-
dicata al tema "Nutrire il pianeta,
energia per la vita", sembrerebbe
capovolgere la prospettiva , rimet-
tendo al centro la natura, una svol-
ta che non potrà essere ignorata
anche nelle manifestazioni future.
Inoltre , invece di essere un bilan-
cio di quello che è stato fatto fino
ad adesso, sarà più un 'anticipazio-
ne di ciò che bisognerà fare d'ora
in avanti, incidendo sulla storia
di un pianeta che sta affrontando
questioni vitali come il problema
dell'alimentazione e dell'acqua».
D'altro canto, sottolinea Cesare
Maria Casati, direttore de l'Arca
International , Al significato di
tutte le Expo è sempre stato per
gli architetti di essere un laborato-
rio non artificiale dove sperimen-
tare nuovi linguaggi architettonici,
un luogo di ricerca progettuale e
creativo: Expo 2015 potrebbe però
mancare questo obiettivo».
Secondo l'architetto Joseph di Pa-
squale , quella di Milano «è un'Ex-
po di altra generazione rispetto
a quelle del passato . Uno degli
elementi che la rendono unica è
che il tema, pur essendo di inte-
resse generale , ha un forte radica-
mento nel nostro territorio, nella
tradizione dell'alimentazione e
del gusto. Sarà un successo per la
capacità di Milano di radicare sul
territorio eventi globali , come nel
caso del Salone del mobile».

-<t'Ripraiuzione riservata
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